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I calcio-Istituzione, quello del business e delle 
politiche pubblicitarie, esce di (atto illeso anche 
dal processo di Bruxelles avallando sostanzial
mente l'idea (largamente dominante, purtrop
po, anche nei massmedia, e specialmente tra i 
(estesi blateroni della Rai) del calcio -bel gio
cattolo» innocente da preservare da una società 
cattiva Una delle fotografie meno cruente ma 
lutto sommato più illuminanti della tragedia 
dello stadio Heysel è con II senno di poi, quella 
mal scattata di Gianni Agnelli (uomo-simbolo 
della Juve e dello sport italiano) e Franco Car
rara (allora presidente del Coni) che appena 
•apulo che l'atmosfera sugli spalti, era molto 
calda, hanno detto all'autista di fare marcia in 
dietro e si sono dileguati 

E gii stato detto altre volte (soprattutto su 
questo giornale) una delle ragioni pia gravi e 
strutturali della violenza calcistica sta nella pe 
rasa inadeguatezza culturale dei geston del 
calcio stesso Un sociologismo d'accatto («e 
colpa della società se i giovani sono violenti') 
unito a un sostanziale cinismo ta si che l'am
biente calcio (dlngenti, giocatori, allenatori, 
giornalisti) rifiuti tenacemente di prendere atto 
di una realtà forse paradossale eppure lampan
te il rito calcistico e di fatto, uno dei pia attivi 
catalizzatori della violenza diffusa Una violen
ta, sia chiaro, che vede negli eccidi di Bruxelles 
e Sheffield solo la punta dell iceberg sotto, nel 
costume quotidiano del rito calcistico, da anni 
e anni si radica una violenza Ideologica sempli
cemente bestiale Razzismo, svastiche, odio 
preconcetto per la -tribù- rivale non mancano 
elementi di pretto Interesse poliziesco (e noto, 
ad esemplo, che nel Nord Europa I gruppi neo
nazisti trovano nelle curve degli stadi terreno 
fertilissimo), ma ciò che si nota, soprattutto, è 
la terrificante carica di Ignoranza/violenza di 
tutte le curve da stadio ogni domenica Odia
mo lutti», diceva, due settimane fa, uno striscio
ne degli •Skins» interisti a San Siro Di questo 
odio (che non e tra le righe è scritto, è dello, è 
urlalo) nessuno si preoccupa fino a quando ci 
•cappa il morto 

Nessun giornale, mi sembra, si preoccupa, 
con I* santa pazienza che e figlia della ragione, 
di dare conto all'opinione pubblica che ogni 
settimana, in venti o trenta luoghi pubblici di 
questo paese chiamali stadi, ci sono migliala di 
ragazzi che gridano -negro- o -ebreo- all'avver
sario. Perché -non fa pio notizia' Eppure è que
sta, solo questa la notizia I morti sono solo una 
logica conseguenza 

paure dirigenti, giocatori, allenatori, giornalisti, 
continuano a pariate d'altra I dirigenti pensano 
"]li Incassi, I giocatori a giocare, gli allenatori 

'allettare, 1gioirti»!! •' dRe'e» «te «I «w* «• 
.^(flWi'sdno violenti- Non e vero I veri tifosi 
Sono enchecolorq che gridano «levi morirei al-
l'avversarlo' 'Semplicemente, noti è interesse 
degli addetti al lavori lanciare l'allarme, come 
etica e dovere civico suggerirebbero Ogni do
menica si distoglie lo sguardo dalle curve, dove 
Si celebra uno scandaloso scempio di intelli
genza. 

Tanto a morire sono sempre -gli altri» quelli 
delle curve, carne da cannone di questa mo
struosa guerra che, temo, e solo agli inizi Sono 
Ì soldati a sparare, sono I soldati a monre, come 
in tutte le guerre II calcio è un enorme sloga
tolo di frustrazione sociale, della cattiva cultura 
che (a Imbulallre la nuova plebe giovanile che, 
grazie alle vane -lady di lem» e alle varie dere-
gulations, pullula nelle citta di mezza Europa, 
sempre pia ignorante e abbandonata, disoccu
pata, priva di lutto ciò che servirebbe a crescere 
0 anche solo a vivere decentemente Nelle tri
bune stampa e nelle tribune d'onore non si 
muore si partecipa, dopo, al funerali, si stigma-
Uzza, ci si stupisce, si pronunciano edificanti 
propositi per II futuro 

Si parla - adesso che 1 buoi sono scappali 
dalla stalla - di stadi più sicuri, di -campagne 
contro la violenza' lo so solo che niente e pia 
violento, nel caso di Bruxelles, dello stupore po
stumo espresso dai ricchi e Ipocriti disgraziati 
che hanno fatto ammassare sui gradoni scrosta
ti dell Heysel la gioventù ubnaca di Uverpool 
Che non hanno interrotto quel rito di sangue 
per non perdere i quattnni dei dinttl televisivi 
Che le prossime domeniche, rivedendo le curve 
piene di teschi, svastiche, segni di morte, non 
diranno niente che possa minimamente turbare 
1 loro Iranici infarciti di retorica Tanto i prossi
mi morti questo è scontato saranno estratti a 
sorte dal parco-buoi che paga il biglietto di 
questa sporchissima guerra 

.Intervista a Ottaviano Del Turco 
Un governo a guida laica come fase intermedia 
«Venga dal congresso Psi una grande proposta» 

«La casa dell'alternativa? 
Vedo un cammino accidentato» 

Del Turco, nane una alni* 
•tra sodale* nel Pai? 

No no Del resto non avrebbe 
spazio alcuno, perché non e è 
contraddizione tra la cultura 
sociale che esprime il partito e 
la cultura della sua rappresen
tanza sindacale Craxi da tem
po va sostenendo I esigenza di 
una profonda riforma dello 
Stato sociale È1 idea di indivi
duare quelle aree della società 
che hanno bisogno di un 
grande livello di solidarietà 
Ma proprio per garantire que
sto occorre abbandonare una 
distorsione prodotta da 40 an
ni di dominio de, per cui tutti 
hanno dintto ad avere gratis 
tutto Occorre cioè allo stesso 
tempo individuare anche 
quelle aree che continuano a 
ricevere mance assistenziali 
pur non avendone diritto E io 
sono d'accordo con la "pota
tura" di questo welfare innatu
rale 

Ma non èquesto enee avve
nuto con I ticket unitari, co» 
•1 lndlKrimuutl. U critica 
all'ondeggiamento sodali-
ita In questa vicenda non 
colpisce anche una ambi* 
gultà politica più di fondo 
del FU? 

Se un significato politico ha è 
nella denuncia di un equivoco 
iniziale quello per cui una 
manovra di queste dimensio
ni, che compromette pesante
mente la riforma dello Stato 
sociale, possa essere decisa 
da un Consiglio del ministri 
senza un grande confronto tra 
le culture e te idee che espri
mono le diverse forse di mag
gioranza Ma f un errore che 
ha commesso De Mita L'ha 
anche teorizzato al Congresso 
de aveva bisogno di questo 
provvedimento come surroga
to della solidarietà che do
vrebbe cementare i rapporti 
intemi della coalizione Ha 
sbagliato I calcoli, perché è 
successo esattamente il con
trario E io non ho difficoltà a 
riconoscere di aver lavorato, 
anche con il mio intervento in 
Direzione, perché questa dif
ferenza si approfondisca Ho 
lavorato perché il Psi possa af
fermare un'idea di riforma del 
welfare che sia inseparabile 
dal! equità e dalla giustizia so
ciale, anche se ciò dovesse 
imporre un diverso atteggia
mento delle altre forze di mag
gioranza 

Anche se questa distinzione 
dovesse sfociare nella crisi 
di governo? 

Nessuno si straccerebbe le ve
sti per uno sbocco del genere 
Nella mia esperienza di sinda
calista osservo che un vero 
processo di riforma dello Stato 
sociale, di cui c e da tempo 
grande bisogno, non ncsce a 
compiere alcun passo avanti 
E questa stessa espenenza mi 
fa scorgere qualcosa che pure 
avrebbe dovuto già rendere 
avvertite le forze politiche noi 
abbiamo perso alla Fiat 
nel! 80 perché non avevamo 
capito che la governabilità 
della grande impresa aveva il 
fiato corto, adesso sta ugual
mente entrando in crisi la ca
pacità di governo di una so
cietà complessa stanno mo
strando la corda i vecchi mec
canismi di mediazione istitu
zionale emerge la degenera
zione del voto di preferenza si 
fanno drammatiche le condi
zioni di vita delle aree metro
politane, si acutizzano gli 

«Ho vissuto, e vivo, la mia vita di mili
tante della CgiI, in una casa che per de
finizione è la ".casa comune della sini
stra italiana" E sono fra quelli che vor
rebbero andare in pensione avendo 
avuto la possibilità di contribuire alla 
"casa dell'alternativa"», dice Ottaviano 
Del Turco, segretano generale aggiunto 

della CgiI In tasca ha la tessera del Psi 
All'ultima riunione della Direzione so
cialista è andato per criticare tanto quei 
ministri c h e hanno avallato il decreto 
dei ticket quanto le incertezze del grup
po dingente del partito. Secondo qual
che suo compagno di partito ha parlato 
come leader di una «corrente» estema 

PASQUALI CASCELLA 

Il segretario generale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco 

squilibri tra Nord e Sud Ecco 
perché dico al mio partito che 
è ora di avanzare una grande 
proposta nformatnce che ten
ga assieme la questione delle 
istituzioni e quella dello Stato 
sociale 

Una proposta rivolta a quali 
Interlocutori, giacché 11 Pai 
sembra estera precluso! a «Hdlcare dilla rimozione 

ilThrté» tematica nel do-
— , — ngrewaale, la 
strada deU'altarnatìva? 

È vero, però 1 documenti non 
si scrivono sotto una campana 
di vetro, per cui si osserva co
sa succede ma in fondo non 
se ne sentono 1 rumori Voglio 
dire che quella reticenza è an
che Il prodotto di una conclu
sione del congresso del Pei e 
dei fatti che ne sono seguiti 
(penso al perpetuarsi a Paler
mo di un equivoco figlio delta 
cultura togliattiana, penso al-
I altalena di npensamenti che 
segnano la vicenda del porto 
dì Genova), che hanno ali
mentato in gran parte dei din-
genti del mio partito ) impres
sione che il Pei sia alternativo 
alla De solo per quella parte 
della De che non lo ama Ri 
cordo lo slogan del congresso 
comunista «E il tempo dell al
ternativa* Ma é sta'" dato co
noscere solai! tempo della sfi
da al Psi 

Se è per questo, 11 documen
to congressuale socialista 
ha addirittura assunto la sfi
da elettorale con 11 Pel a di
scriminante del futuri rap
porti nella sinistra... 

Ma una differenza c e e so
stanziale li Pei lancia la sfida 
al Psi nel momento in cui di
chiara di accettare fino in fon
do le conseguenze di una 
scelta riformista ali insegna di 
una singolarissima tesi - riba
dita recentemente da Walter 
Veltroni - secondo la quale 
negli ultimi 20 anni si sarebbe 

assistito alla sconfitta della 
cultura nformista del Psi È ve 
ro esattamente il contrano Al 
mio partito si può nmprovera-
re qualche ntardo, qualche 
occasione mancata, qualche 
battaglia che poteva fare e 
non ha fatto ma il bilancio 
dell espenenza politica del Psi 
di questi 20 anni è assoluta
mente attivo dal punto di vista 
del rinnovamento della sini
stra e della capacità della sini
stra di essere forza di governo 
Semmai c'è una sfida che il 
Pei non dovrebbe ricevere, 
bensì dovrebbe porsi se, cioè, 
la sua cultura politica è tal
mente cambiata da poter aspi 
rare, in questo tempo, ad esse
re forza di governo alla pan 
delle grandi socialdemocrazie 
europee lo mi auguro che an 
che questo approdo sia rag 
giunto rapidamente E nel Psi 
e è tanta gente come me di 
sposta a battersi, sui fronti in 
cui è impegnata, perché le for
ze della sinistra - e non una 
forza della sinistra - nprenda-
no il cammino dell alternativa 
È possibile e credo che con la 
recente conferenza program
matica noi della Cgil comuni 
sti e socialisti, abbiamo offerto 
un contributo di metodo e di 
mento 

Ma nel Pai c'è anche - lo ha 
denunciato la sinistra soda-
Usta - chi si fa scudo del
l'Impraticabilità dell'alter 
nativa per giustificare un 
accordo strategico con la 
De all'Insegna di una più 
corposa ripartizione di cari
che e potere. Come contri
buto all'alternativa non c'è 
male.. 

Io conosco un Psi che già vive 
con disagio questa formula di 
pentapart to a guida de figu
riamoci con un patto di ferro 
che pure ci è stato proposto 
ma che è stato nettamente re 
spinto 

E l'Idea di Ruflolo di garan
tire la governabilità ma sen
ta alcuna corresponsabUltè 
(quindi con un disimpegno 
del Pai) da governi a guida 
de? 

Ho ascoltato Ruffolo in Dire
zione e letto la sua intervista a 
/ Unità con molta attenzione 
la sua analisi è efficace, ma 
non sono convinto che la con
clusione cui arriva sia la più 
utile per uscire da questa fase 
politica stagnante Difficile 
che il Psi possa scegliere que
sta strada Non escludo però 
che i veleni che circolano nel-
I atmosfera politica italiana 
possano portarlo a compiere 
questa scelta Mi chiedo co
munque se non sia il caso di 
nflettere sugli ultimi 10 anni 
per scoprire, probabilmente, 
che ciò che non funziona è 
proprio un pentapartito a gui
da de La formula, infatti ha i 
numen che servono ma non 
riesce a consentire un livello 
decpnte di governabilità per
ché le contraddizioni dello 
Scudocrociato, il suo assem
blaggio culturale e sociale, 
non gli consentono di sceglie
re di decidere 

Insomma, 11 Psi dovrebbe ri
vendicare di nuovo la presi
denza del Consiglio? 

Può non essere un presidente 
del Consiglio socialista si può 
affidare una tale responsabili
tà a forze laiche mlnon anche 
se quando un espenmento del 
genere e è stato ha rivelato 
una oggettiva debolezza 

Preferiresti ripetere l'espe
rienza del decisionismo era-
siano? 

Nessuno più di me ha vissuto 
il conflitto e il dramma che si 
è prodotto sotto il governo 
Craxi con la vicenda della sca 
la mobile E però era un go
verno che ha garantito un li 
vello di confronto con le orga 

mzzazioni sindacali e le altre 
forze sociali che non abbiamo 
più ntrovato dopo Dopo ab
biamo avuto i Fanfani, i Golia, 
i De Mita, cioè un miscuglio di 
tecnocratteismo e di ineffi
cienza 

Credi davvero che possa ba
stare la presidenza del Con
tiguo a un socialista per dar 
vita a una fase politica nuo
va? 

Non parlerei di alternativa se 
lo credessi lo la considero 
una fase intermedia in cui se 
è impraticabile una presenza 
comunista nel governo è però 
possibile rigenerare un rap
porto con il Pei che può non 
conoscere più le asprezze co
nosciute sotto la presidenza 
Craxi In questo quadro credo 
sta anche possibile seleziona
re una diversa alleanza che 
garantisca un effettivo proces
so riformatore 

Quale diversa alleanza? 

Non ho una ricetta già pronta 
Ma penso che per cambiare le 
regole del gioco nessuno degli 
atton pnncipali di una società 
complessa possa essere la
sciato fuon cosi come credo 
che si possa mettere mano a 
una vera nforma del welfare 
solo con la partecipazione di
retta delle forze fondamentali 
che si richiamano agli interes
si popolan e che dalla diffu
sione dello Stato sociale trag
gono le ragioni della propria 
sopravvivenza 

Provo a suggerire una for
mula. un governo con De, 
Pd e Psi, una grande coaU-
slone? 

Perché no7 La strada delle al
ternative socialdemocratiche 
in Europa a volte si è incrocia-
taicon quella delle grandi coa
zioni in cui le forze antagoni
ste si sono garantite a vicenda 
prima che il gioco democrati
co compisse un balzo in avan
ti 

Una fase totennedla e noi 
una fase diversa: cori, come 

Egro 
le t i nonostante le tante l 

che scuotono li quadro poli
tico che fanno Invocare a un 
altro socialista, Formica, la 
necessità di elezioni antici
pate? 

Un passaggio elettorale può 
diventare inevitabile senza un 
seno ripensamento da parte 
della De, la quale non può 
pretendere di avere contem
poraneamente 1 egemonia del 
governo e di elevare a sistema 
di governo la cultura neomo
derata e la pratica dell mdeci-
sionismo 

Ma riuscirà U congrasso so
cialista, a 30 giorni di di
stanza dalle eledoni euro
pee, a discutere e a darsi 
una linea coerente con una 
prospettiva di alternativa? 

Effettivamente il rischio da evi 
tare è di credere che, siccome 
la campagna elettorale si è già 
surriscaldata, possa bastare 
un congresso di immagine II 
congresso comunista è stato 
segnato dal problema della le
gittimazione del nuovo grup
po dmgente, quello della De 
dal ricambio del leader 11 Psi 
per fortuna non ha lotte Inte
stine da lare né segretan da 
cambiare e quindi ha una 
splendida occasione per par
lare e per progettare una poli 
tica innovativa 

Intervento 
Riforma dei partiti? 

Tutti ne parlano 
nessuno la vuole 

I 
UMMRTOCMMNI 

pencoli generati dalla invadenza dei pattiti 
sono stati da tempo sottolineati . da tutti i 
partiti E tutti i partiti parlano da tempo di 
una nforma della politica, di cui la riforma 
dei partiti dovrebbe costituire l'ossatura Al 
tempo stesso, però, la nforma della politica 
(e dei partiti) viene continuamente e tacita
mente rinviata e per certi aspetti viene ideal
mente sostituita da proposte di riforme peri
feriche al sistema politico (vedi il caso del 
voto segreto) o di riforme il cui valore viene 
forse esagerato Ceno, una riforma del siste
ma elettorale è da tutti auspicata, ma un si
stema maggioritario bloccherà davvero l'In
vadenza dei partiti (o si limiterà ad alternar
ne la rendita di potere) ' 

Il problema vero della crisi del sistema po
litico sembra piuttosto quello di far crescere 
dentro gli stessi partiti la consapevolezza del 
loro carattere rigorosamente servente rispetto 
ai bisogni del paese e (come si diceva una 
volta) rispetto alla volontà della nazione. In 
realtà, invece, il dibattito dei partiti tende co
stantemente a diventare un dibattito tra i par-
tiu e le argomentazioni esibite tendono a tra
dursi continuamente in montoni reciproche 
che costruiscono un discorso sostanzialmen
te autonomo e un linguaggio quasi criptico 
nspetto alla società reale 

L'Insufficienza e anche la perversità di 
questo approccio risaltano, per esemplo, nel
la delicata e apparentemente intrigata que
stione delle giunte L'idea della omologazio
ne delle giunte alla coalizione di governo, In
tatti, passa bellamente sul corpo delle auto
nomie garantite dalla Costituzione e minac
cia di inennare la struttura dello Stato di dirit
to Senza assumere come punto di 
riferimento il sistema delle Istituzioni II circui
to del confronto politico è destinato a cover-
tirsi in una serte di circoli viziosi Non soltan
to perché ogni partito rivendicherà il princi
pio di omologazione quando gli fa comodo 
(chi lo Invoca a Palermo lo smentisce a Mila
no, e viceversa), ma perche esso ignora, con 
le autonomie sancite dalla Costituzione, la 
struttura politica estremamente frastagliata 
dell'Italia 

Questo va'e anche per l'opposizione, e 
non solo per la maggioranza Una politica di 
alternativa non pud ridursi a chiedere giunte 
di sinistra dappertutto senza scontrarsi con 
vistose eccezioni come Palermo Deve piutto
sto saldare l'alternativa a un generale ribalta
mento del rapporto fra sistema dei partiti e 
sistema delle autonomie costituzionali. Sai* 
tanto cosi, infatti, l'alternativa diventerebbe,* 
in questo campo, un rinnovamento non di 
schieramenti ma di programmi n ian 

a la piena affermazione delle autonomie co
stituzionali, coincidente con il nspetto della 
sovranità dei cittadini, esigerebbe anche al
tre nforme interne al partiti per esemplo II n-
spetto delia autonomia dei gruppi consiliari 
da parte delle segreterie di partito e quindi 
anche la fine della contrattazione di giunte, 
sindaci, presidenti su scala provinciale o re
gionale Non sarebbe, questa, una importan
te operazione chirurgica sui corpi clientelali 
e sulle sotterranee omertà degli apparati' E 
non sarebbe un primo passo rilevante per la 
nforma (senza spese) della politica' 

Naturalmente una nforma elettorale po
trebbe raggiungere obiettivi analoghi pro
muovendo la stabilità delle giunte con siste
mi maggioratan Essa pero non porterebbe in 
pnmo piano la tematica del nspetto delle au
tonomie costituzionali e della separazione 
fra politica e gestione amministrativa. Per 
certi aspetti, senza questa richiami e. una nuo
va cultura politica istituzionale, il tradizionale 
primato dei partiti sulle istituzioni resterebbe 
addinttura sanzionato, anche se redìstnbuito 
fra maggioranza e minoranza 

Putì darsi che questa politica dell'autonfor-
ma contrasta con interessi dì breve termine 
dei singoli partita Ma pare possibile afferma
re che il partito che sviluppasse coerente
mente la prospettiva dell'autoriforma del si
stema politico guadagnerebbe nel lungo pe
nalo in credito e fiducia L'altra strada, inve
ce nschla di perpetuare la sfiducia che an
che autorevoli studiosi come Norberto Bob
bio ormai manifestano una sltducia che solo 
apparentemente verrebbe ridotta da pur utili 
correzioni di mgegnena costituzionale 
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• i II governo De Mila è una 
palla di marmellata tenuta da 
un elastico La definizione ap 
partiene al ministro Formica 
che di questa marmellata si 
sente la coscienza critica 
L assillante problema politico 
del momento sembra solo 
quello di sapere quando la 
palla si dissolverà e chi sarà 
più lesto a spalmarsi il panino 
in vista delle prossime elezio
ni europee Giovedì il presi 
dente del Consiglio si è con 
cesso in venta la sua brava 
giornata da «decisionista» De 
Mita confessando di avere as 
sistito negli ultimi tempi «con 
grande malimnconia» alla pa 
rata di partiti alleati e ministri 
pentiti o dissociati In materia 
di ticket ha dichiarato che è 
giunta lora di stringere I ela
stico Ma questo sussulto sem 
bra solo destinato a colorire di 
patetico il crepuscolo del falli 
meritare governo guidato dal 
I ex segretano della Oc 

1 dirigenti di Comunione e 
liberazione e del Movimento 
popolare dovrebbero dunque 
apprestarsi a celebrare la vit 
tona Per lunghi mesi, infatti 

si sono buttati a corpo morto 
nella battaglia precongressua
le della De e hanno contnbui 
to al rovesciamento del dete 
stato leader Ma ora assunta 
la veste di guardiani della n 
voluzione forìaniana sono as 
saliti dati incubo di una perdi 
ta di ruolo paventano colpi di 
coda dell avversano scopro
no un complotto dopo 1 altro 
scovano cecchini disseminati 
dappertutto e invocano disci 
plma e vigilanza Da cercatori 
di infinito si sono trasformati 
In cercatori di demitiani 

Il «Sabato» è lo specchio di 
questa sindrome ossessiva 
L ultima vanante è data dalla 
minaccia «azionista» incom 
bente II filosofo Augusto Del 
Noce considerato uno dei pa 
dn spmtuali di CI ha sostenu 
to di recente che 1 antica bat 
taglia del Partito d azione è di 
ventata «il programma del 
nuovo Pei» Questo giudizio 
fatto proprio come una direi'» 
va poliziesca ha portato il set 
timanale a scoprire rapida 
mente un altra tenebrosa tra 
ma Una congiura contro il 
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libera mensa 
in libero Stato 
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cattolicesimo e contro il Papa 
che vede uniti in un unico di 
segno La Malia Occhetto lo 
stonco Franco Ventun il so 
cialdemocratico Garosa e na 
turalmente lo stremato Ciriaco 
De Mita Non è un caso In 
latti gli «azionisti», avendo 
sempre sofferto di un -com 
plesso di castrazione» per la 
mancanza di una baie popò 
lare di consenso scioltisi in 
vari partiti e istituzioni «negli 
anni scorsi tentarono una 
conquista della De con De Mi 
ta« hallito grazie al gran ntor 
no di Forlani il tentativo d 
appropriarsi della fortezza ne 
mica hdnno ritentato con 
successo col Pei Come mai 
Aldo Garoso («senza che fos 

se stato nchie«to«) ha dichia 
rato che Togliatti in Spagna 
«non fu complice della potiti 
ca di massacro delle minoran 
ze»? È lampante ha voluto for 
nire una «scialuppa di salva 
(aggio insperata» al «Pei di Oc 
chetto nel suo furibondo at 
tacco alle iniziative e opere 
dei cattolici- Ecco la prova 
che le mense gestite a Roma 
dagli amici di CI sono solo le 
vittime di una perfida mano
vra «azionista» 

Ma la gendarmeria ciellina 
estendendo le indagini haan 
che scoperto che questa ma 
novra dell azionismo ateo si 
salda attraverso ti Pei con la 
cospirazione demittana di cui 

la giunta di Palermo è solo il 
primo frutto velenoso La «vo
lontà della corrente democri
stiana più illuminista» anzi la 
«vera strategia del dopo-con-
gresso» una volta persa la lea
dership nel partito consiste 
nel «far nascere un movimen
tismo estemo Interno alia De» 
Obiettivo' Un secondo partito 
democristiano E - cosa an
cora più grave - Il «secondo 
partito di Sorge De Mita non è 
altro che un aggiornamento 
del partito degli onesti» «Tan-
t è vero - scrive testualmente 
il "Sabato" - che la sua nasci
ta non viene innanzitutto mvo 
cata in nome di valon cattol'cl 
che sarebbero calpestati dalla 

De ma in noma di valori pu
ramente etici* In altre parole, 
il •tentativo De Mita-Sorge-
Pci». fondandosi su un «movi
mentismo trasversale*, mira a 
creare tante «Citta per I uomo* 
in vista del secondo partito 
de 

Qui non è il caso di chie
dersi quale rapporto ci sia tra 
questa sindrome ossessiva sul 
monolitismo de e le non lon
tane proclamazioni «nviera-
sche- sul pluralismo politico 
dei cattolici E più interessante 
chiedersi dove vada a parare 
questa crociata de) Movimen
to popolare Una prima rispo
sta si può forse ricavare da un 
autorevole editoriale di Gian
carlo Cesana scntto per il «Sa
bato» in occasione del 1° Mag 
gio L articolo rivendica essen
zialmente ta libertà di «realiz 
zare delle opere» mentre nfiu 
ta una «libertà religiosa intesa 
astrattamente, che lasci spa 
zio solo ad attività di culto o 
di volontariato» Il ragiona
mento muove dall'assunto 
che i cnteri della cultura do
minante sono stati assunti 
«anche da molti cattolici, t 
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quali sostengono che il dove 
re cristiano si confisi» nel 
perseguimento del profitto e 
nell obbedienza alle leggi del
io Stalo- Il che sarebbe «un 
errore evidente che tutti i papi 
hanno sottolineato» Il valore 
del lavoro non può essere pie
gato alla «logica del profitto* 
Il «lavoro umano e fatto dì 
opere di libertà d azione che 
cerca di modificare lesisten 
te» Bellissimi concetti quasi 
marxiani Solo che non ci n 
sulta i_he i papi condannan 
do la logica del profitto ab
biano invitato a disobbedtre le 
leggi, specie quando le «ope
re- mirano anche a realizzare 
profitti E torse sta qui il tlis 
senso «teorico» col Pu e li fa
stidio per I «valori puramente 
etici» Ma I editoriale e allo 
stesso tempo confortante per
ché la capire una cosa ;>e I di 
ngenli ciellmi sognano un bei 
campo di coni enti imento 
per azionisti comunisti demi 
tiani e gesuiti non In fanno 
per lanatismo integralista ma 
ancora una volta lo Ialino per 
ottenerne in gestione la men-


